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coercizione a pensare 

inutile sfuggire impossibile sottrarsi all’attività incessante del cervello che attraverso i cinque sensi capta 
continuamente sensazioni (dati) che la Mente elabora in un gioco geometrico (tridimensionale) di associazioni e 
analogie pescando nella memoria e confrontando in una veloce esposizione dio e orizzontale della e dalla 


memoria individuale e anche quando dormo il cervello non cessa di elaborare “dafi”’ immagini suoni colori luci ecc 


di tutto un po” in maniera insensta e inindividuabile il referente. milano 2002 
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